(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI REGGIO CALABRIA



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Servizio di Assistenza Socio -  Educativa (SASE)


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Assistenza  A
Area Intervento: Disabili  06                      
   A/06


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Nell’ambito dei servizi di aiuto alla persona il processo di cambiamento del welfare state sta modificando anche il sistema istituzionale e gestionale e l’assetto dei servizi sociali attraverso il decentramento decisionale, la localizzazione dei servizi il più possibile vicini alle comunità, il ruolo attivo dei cittadini/utenti, la partecipazione alla definizione, la progettazione e valutazione dei servizi da parte dei soggetti del terzo settore. 

Questo processo innovativo ha anche fatto emergere nuove attenzioni verso valori e relazioni, nuovi rapporti tra welfare pubblico e società civile; maggiore attenzione alla negoziazione tra utenti, professionisti ed istituzioni; nuovi modi di lavorare da parte degli operatori sociali; separazione tra chi valuta e acquista i servizi e chi li eroga.

Cambiano i rapporti tra operatore ed utente: quest’ultimo viene sempre più riconosciuto come coproduttore del processo di aiuto. Cambiano le relazioni con il contesto sociale che diventano sempre più espressione sia dei mondi vitali quali l’utente stesso, i familiari, i parenti, gli amici, il vicinato, i volontari, e sia del sistema formale di servizi rappresentato dagli operatori professionali sociali pubblici e di terzo settore, dagli operatori sanitari, ecc..

La famiglia è la più grande istituzione assistenziale italiana.

Normalmente è  l’ambito in cui si manifesta la situazione di bisogno e contemporaneamente è il primo ambiente in cui viene organizzata una risposta al problema. 

Di fronte ad ogni situazione di difficoltà, la famiglia nei suoi vari componenti attiva risorse interne ed esterne per essere in grado di fronteggiarla ed eventualmente risolverla.

Quando in una famiglia nasce un bambino con una qualsiasi disabilità, o si verifica una condizione personale di forte non autosufficienza, viene sconvolto ogni equilibrio  familiare e le  nuove difficoltà  richiedono un investimento di energie per far fronte alla situazione. 

Questa famiglia ha bisogno di sostegno per affrontare nel modo migliore tali difficoltà aggiuntive.

Per questo motivo molte famiglie ricoprono  il ruolo di erogatori di servizi di assistenza, facendo risparmiare alla comunità con questa assistenza naturale una notevole quantità  di risorse  economiche.

Il non poter avere una ragionevole sicurezza circa le varie tappe esistenziali che il proprio figlio dovrà affrontare  spesso determina nei genitori sfiducia, distacco e ansia. 

Le famiglie - come pure le singole persone con disabilità -  sostengono, quindi, un carico sociale e personale rilevantissimo,  vivendo una lunga serie di problemi, di stress aggiuntivi, di bisogni gravissimi; ma a volte riescono anche ad attivare una gamma vastissima di forze e di risorse impensate.

 
Un servizio amico deve garantire degli interventi che riguardano l’integrazione delle persone disabili in tutti i livelli della vita sociale, ponendosi i seguenti obiettivi: 

· ·       garantire ai cittadini disabili pari opportunità nei percorsi di vita, offrendo reali soluzioni che siano attente alla globalità dei loro bisogni; 

· ·        rispettare l’unitarietà della persona, realizzando programmi non settoriali e parcellari, ma fortemente integrati (sanitari, sociosanitari e sociali);

· ·        offrire itinerari certi di integrazione, garantendo la presa in carico esercitata attraverso programmi individuali condivisi che permettano di definire di volta in volta quali sostegni attivare nelle diverse tappe di integrazione;

·   Porre attenzione al fatto che per ogni progetto personale non attuato, oltre a negare alla persona l’opportunità di avere una migliore qualità delle vita, si moltiplica notevolmente il costo assistenziale della famiglia e della collettività.

L'intervento allora deve tendere a creare le condizioni necessarie per sorreggere il dialogo della persona con il suo contesto esistenziale, affinché ci sia comunicabilità, corretto rapporto, aumento di possibilità di benessere dell'una e dell'altro.

Tale azione si concretizza nel diritto/dovere di partecipazione dell'utente e della famiglia alla formulazione del progetto individuale, perché sia un progetto condiviso e per il quale sia possibile una verifica periodica congiunta. 

Un rapporto sistematico con l’utenza richiede alta sensibilità e senso di disponibilità che deve avere come obiettivo quello di portare gli utenti alla  percezione del servizio come servizio amico che è disponibile a scambiare periodicamente  informazioni, ad accogliere suggerimenti e cambiamenti e che collabora alla presa di coscienza di gruppo, per sviluppare, oltre a dinamiche positive, anche possibilità di self-help, di ricerca concordata di soluzioni comuni a problemi comuni. 

 Un intervento personalizzato, cioè: per quella determinata persona inserita in quel determinato contesto sociale.

 Infatti riteniamo che, per definire il reale bisogno assistenziale, sia importante valutare, secondo quanto previsto dall’ICF dell’OMS,  gli esiti di una patologia in termini di autosufficienza e autonomia e dei fattori contestuali (ambientali, sociali e famigliari) che facilitano od ostacolano le performance personali e la possibilità di partecipazione sociale. 

La persona con disabilità può quindi avere limitazioni delle proprie capacità di funzionamento in ordine:

·   all’autosufficienza (intesa come capacità di svolgere da soli le normali attività della vita: l’alimentazione, l’igiene personale e domestica, la mobilità, ecc.. ;

·  all’autonomia (intesa come capacità di autogovernarsi e agire per la realizzazione di sé. L’autonomia è il risultato di un processo di apprendimento e di crescita che sviluppa le capacità di autodeterminazione per la propria esistenza, attraverso la rappresentazione e la costruzione di un personale progetto di vita, con chiara identità personale percepita. L'aiuto per il conseguimento del livello massimo di autonomia significa attivare un programma che metta la persona in grado di apprendere o riapprendere le abilità mancanti o venute meno);

·  ai fattori contestuali (ambientali e personali) che possono essere elementi facilitanti o ostacolanti le diverse performance personali e la possibilità di partecipazione sociale.

 
 L’azione dei servizi deve riguardare la possibilità di mettere in campo “mediatori contestuali” che creino le condizioni di facilitazione (o di rimozione degli ostacoli) al funzionamento personale (da capacità  a performance) e alla partecipazione sociale.

E’ la prospettiva bio-psico-sociale delineata dell’OMS anche attraverso l’ICF, che traccia  un’indicazione operativa per dare, in quanto soluzioni condivise e partecipate.

In tale prospettiva la promozione e salvaguardia della salute deve essere considerata in termini multidimensionali (bio-psico-sociale ed educativa) e deve essere valutata considerando i rapporti esistenti tra: corpo – mente- ambiente – contesti – cultura.
Target
Alunni frequentanti le scuole pubbliche del Comune di Reggio Calabria, cioè disabili minori (legge n. 104/92) con disabilità fisiche, psichiche e/o sensoriali e, conseguentemente, con gradi diversi di autonomia e autosufficienza, che non necessitano di assistenza sanitaria (medica o terapeutica) di tipo continuativo.

Per loro vengono predisposti piani di intervento e progetti individualizzati considerando:

- le condizioni psicofisiche dell’alunno;

- i bisogni in rapporto all’età e al tipo di deficit;

- il livello di autonomia e autosufficienza;

- il conseguente grado di intensità assistenziale.

Serie storica degli alunni disabili nelle scuole statali normali per regione.

Valori assoluti Regione Calabria
Calabria
A. S. 2001/2002
5.974
A. S. 2002/2003
6.276
A. S. 2003/2004
6.291
A. S. 2004/2005
6.320
Prospetto provinciale a. s. 2005/06
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FONTE: “Sistema Informativo del Ministero dell’Istruzione”
Ministero dell’Istruzione - Dipartimento per la Programmazione ministeriale e per la Gestione ministeriale del bilancio, delle risorse umane e dell’informazione
La scuola statale: sintesi dei dati – Anno scolastico 2005/2006
Il rapporto su scala nazionale è disponibile sul sito internet ed intranet del Ministero dell’Istruzione (www.istruzione.it).

L’integrazione degli allievi e delle allieve disabili costituisce forse l’unica vera riforma trasversale del nostro sistema normativo.

In particolare in  provincia di Reggio Calabria lo sviluppo dell’inserimento scolastico, favorito dalla legislazione innovativa che ha reso fruibile il diritto allo studio, supportato da una serie di servizi di sostegno, ha elevato il grado di scolarità dei disabili più giovani, rendendo maggiori le aspettative per un’integrazione sociale e lavorativa piena ed efficace.

Nonostante ciò alcune fonti confermano la bassa scolarità che caratterizza le persone disabili (circa il 60% ha un titolo di studio inferiore alla licenza media), dovuta alla non frequenza o alla precoce espulsione dalla scuola dell’obbligo mentre si stima intorno al 7% la percentuale di coloro che hanno un titolo di studio di scuola media superiore. Per loro, raggiunta la maggiore età, l’unica alternativa, vista anche la carenza di servizi, è la reclusione in casa.

Alcuni dati riferibili riguardano il Servizio di Assistenza Scolastica che l’A.GE.DI. onlus, svolge dal 1986 a Reggio Calabria in favore di alunni in situazione di grave disabilità: si tratta di alunni che frequentano le scuole pubbliche di ogni ordine e grado della città assistiti dagli operatori della ns. Associazione.

Il Servizio di Assistenza  Socio -  Educativa si rivolge agli alunni delle scuole pubbliche del Comune di Reggio Calabria in situazione di grave o gravissima disabilità, per l’ anno scolastico 2005 – 2006, le richieste di assistenza sono state  211, e solo 101 gli assistiti.
Nello specifico dell’anno scolastico 2006 – 2007, l’A.GE.DI. onlus esplica il proprio Servizio di Assistenza Socio – Educativa nelle Scuole Pubbliche di competenza del Comune di Reggio Calabria, in convenzione con il Comune stesso, per una utenza di 130 alunni in situazione di grave o gravissima disabilità.



7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivi Generali
Un’integrazione scolastica di qualità è sempre contatto, contaminazione e intreccio di elementi anche solitamente vissuti come opposti: tecniche didattiche avanzate e normalità del fare scuola, evitare le medicalizzazioni e cooperare con i medici, evitare l’isolamento e valorizzare l’autonomia, esigere competenze sempre più
alte negli insegnanti specializzati per l’integrazione ed evitare le deleghe e l’abuso di appoggio.

La Qualità dell’Integrazione non è un dato acquisito una volta per tutte. Viviamo in una stagione in cui, anche in nome di qualche presunta qualità, si possono attuare selezioni e discriminazioni nuove. Ma ancora oggi, la ricerca quotidiana di Qualità dell’Integrazione è un potente generatore di senso professionale e umano, e non solo per gli insegnanti. Oggi dobbiamo studiare attentamente l’evolversi dell’integrazione, con un occhio alla tutela dei diritti degli alunni disabili, faticosamente conquistati, che non devono perdersi sulle strade delle riforme. L’altro occhio deve guardare sempre più da vicino ai processi quotidiani di integrazione, puntando ad alcuni obiettivi strategici per la Qualità:

· Raccogliere e valorizzare i buoni frutti (per tutti) dell’Integrazione
L’Integrazione è un vantaggio competitivo per la qualità delle scuole, che andrebbe valutata tenendo ben conto anche di questo aspetto e non solo dei livelli di apprendimento degli alunni. 

· Trasformare l’Integrazione in Inclusione L’integrazione potrebbe riguardare soltanto gli alunni disabili, l’inclusione risponde invece in maniera individualizzata ai vari e diversissimi Bisogni Educativi Speciali, attuabile soltanto con un miglioramento metodologico e delle risorse della didattica ordinaria.
· Integrare le risorse speciali nella normalità, facendola diventare «speciale normalità» Le specificità e specialità tecniche, vanno usate per migliorare le qualità inclusive del normale fare scuola. In questo modo, anche gli alunni con complessi Bisogni Educativi Speciali (ad esempio l’autismo) potranno trovare una normalità divenuta più speciale, più adeguata alle loro necessità.
· Programmare globalmente (Progetto di vita) e agire localmente (Piano Educativo Individualizzato) Per focalizzare l’attenzione anche su dimensioni più ampie della vita dell’alunno, sia in senso esistenziale che di partecipazione sociale, da pensare con la famiglia e la comunità. 
· Rendere esigibili e disponibili buone prassi in modo omogeneo
L’alunno disabile e la sua famiglia devono essere sicuri che anche nella loro scuola sono definiti, esistono e sono realmente esigibili livelli essenziali minimi, strutturali e di processo, di Qualità dell’integrazione. Questi livelli di Qualità devono essere buone prassi strutturate, istituzionali, sicure e stabili su tutto il territorio nazionale, e non affidati all’aleatorietà del buon cuore e della dedizione di qualche docente o dirigente.
Obiettivi Specifici
Il presente progetto ha i seguenti obiettivi specifici:

· Consolidare il Servizio Assistenza Socio - Educativo, per garantire agli alunni in situazione di grave e gravissima disabilità, delle scuole pubbliche di competenza del Comune di Reggio Calabria, la fruizione del diritto all’istruzione e all’educazione; 
· Favorire i processi educativi e rieducativi degli alunni svantaggiati, in stretta connessione e integrazione con gli insegnanti;
· Partecipare direttamente e promuovere cooperazione tra servizi del territorio che, ciascuno per proprio conto e secondo le proprie competenze, cooperi nella realizzazione dell’integrazione scolastica.

Il Servizio, inoltre, si inserisce perfettamente nelle politiche scolastiche in quanto rispetta la titolarità nell’ambito della formazione, educazione ed istruzione, e si propone come strumento capace di generare processi di integrazione nel mondo scolastico.

Il presente progetto ha come obiettivo specifico, inoltre, l’affermazione del principio della accettazione e della condivisione, eliminando le difficoltà causate dalla condizione personale.

Inoltre, si da voce all’esigenza di affrontare le realtà degli alunni disabili in modo critico e consapevole e di analizzare le problematiche connesse alle dinamiche relazionali nell’ambito scolastico.

Si da modo quindi agli alunni di raggiungere una piena assunzione di consapevolezza delle proprie risorse, interne ed esterne, e delle proprie capacità di reagire ed interagire con la disabilità.
Con questo progetto si da spazio ad un approfondimento conoscitivo delle situazioni proprie e della realtà scolastica locale, di individuazione di esigenze e risorse, ma anche di promozione di una “cultura della diversità”, intesa quale conoscenza culturale da cui si possano attingere i presupposti per esplorare nuove prospettive didattico formative. In questo senso, l’impegno dell’Associazione volge a promuovere anche il coinvolgimento degli operatori del settore della sicurezza, oltre a direttori didattici, insegnanti di sostegno e curriculari, assistenti specialistici e di base.
Il Progetto ha lo scopo di favorire la consapevolezza delle proprie risorse da parte di bambini e ragazzi disabili, la conoscenza e l’accettazione della disabilità da parte dei compagni di classe.

L’obiettivo specifico è di condurre i ragazzi ad una comprensione di realtà diverse e giungere alla cultura della condivisione e della partecipazione ai problemi degli alunni disabili, attraverso un percorso didattico-educativo con particolare riferimento alla SICUREZZA degli alunni.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Gli  Assistenti dell’A.GE.DI. hanno il compito di provvedere  all'assi​stenza educativa necessaria per rendere possibile l'integrazione nella classe, tenendo distinti i concetti di educazione ed assistenza e le  corrispon​denti competenze degli operatori scolastici incaricati. L’ampliamento del progetto all’ambito educativo non significherà aprire conflitti interprofessionali con gli insegnanti, ma aprirà nuovi orizzonti alla collaborazione, colmando spazi lasciati liberi dalle poche ore riservate all’insegnamento di sostegno scolastico. 

Resta inteso che la programmazione rimane esclusiva competenza degli insegnanti di classe, supportati dagli insegnanti d’appoggio specializzati.

L'esigenza di tale personale nel processo di integrazione nasce dalla necessità di proseguire - nei momenti, in cui non è presente (in base al Piano Educativo Individuale) il personale docente di sostegno- un azione diretta a dare risposta a bisogni materiali (cura della persona, nei soli casi in cui l’alunno non autosufficiente sia stato stabilmente affidato all’assistente) deambulazione, aiuto nel momento della merenda, ecc …) e ad esigenze immateriali (bisogno di comunicazione, riconoscimento del proprio corpo, riconoscimento del rapporto distanza - vicinanza con le altre persone, relazioni partecipate, ecc…).
Se si tiene conto che il personale educativo - assistenziale viene assegnato in presenza di un alunno disabile con deficit particolarmente grave e che non è possibile prefigurare in via generale un quadro organico ed esauriente di aree di intervento -le quali dovranno essere, individuate e attivate nell'ambito della concreta situazione scolastica a contatto con il soggetto interessato-, è evidente che le aree di seguito individuate costituiscono un elenco indicativo:

· autonomia personale sul piano delle risposte di base (mangiare, camminare, uso dei servizi, vestirsi, svestirsi, ...);

· autonomia riguardante la conquista dello spazio circostante (esplorazione dell'ambiente scuola, esplorazione dell'ambiente circostante, prime escursioni nel mondo esterno 

· uso di strumenti protesici,

· ampliamento delle forme di comunicazione e relazioni già presenti nella persona disabile;

· inserimento sul piano sociale in situazioni ludiche, di routine, di attività di arricchimento del curricolo, ;

· prima conoscenza, anche in forma soltanto intuitiva, dello spazio, del tempo, dell'ordine, delle quantità delle cose ...

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.
L'assistente educativo dell’A.GE.DI. sta presso l'assistito più grave e provvede all'accudimento anche nei momenti didattici, senza ovviamente interferire con l'operato dei docenti. In particolare detto personale è tenuto a:

a) agire, in momenti collegati e distinti, ma non separati rispetto ai momenti specifici del personale docente (di norma può operare sia in presenza che in assenza del personale docente).
b) costruire in accordo con i docenti di classe, un proprio piano di lavoro all'interno del Piano Educativo Individualizzato per l'alunno disabile;

c) evitare una gestione puramente assistenziale dell’alunno disabile pur costituendo essa la base da cui muovere;

d) assumere conoscenze complete sull’alunno disabile in modo da possedere un quadro della sua personalità (più oltre la descrizione dei suoi deficit), partecipando - qualora il Dirigente Scolastico lo ritenga opportuno - ai lavori di messa a punto del Profilo Dinamico Funzionale e del Piano Educativo Individualizzato;

f) interagire con gli altri adulti presenti nell'ambito scolastico (docenti curricolari, docente di sostegno, personale ausiliario, educatori, …) e con il personale dei servizi del territorio.
Si tratta, dunque, di aree di intervento che sono già state oggetto di specifica azione didattica, da parte dei docenti (curricolari e di sostegno).

Il personale educativo - assistenziale si inserisce nell'itinerario già avviato e privilegia gli aspetti più strettamente educativi, assistenziali e globali del progetto messo in campo. In genere questi interventi sono fondamentali per una effettiva integrazione scolastica.

Questo gruppo di operatori, a cui saranno affiancati i volontari operatori del Servizio Civile, inizia il servizio nel momento in cui il genitore accompagna il bambino e terminano con la fine delle lezioni. Collaborano lealmente con i docenti, con l’obiettivo di attivare tutte le occasioni professionali ed umane, per dare autonomia ed indipendenza agli alunni con disabilità.

In riferimento alla sicurezza degli alunni nelle scuole l’idea progettuale si propone, con la collaborazione di personale volontario del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Reggio Calabria, un approfondimento sulle dinamiche di intervento nei casi di emergenza e di pericolo che si potrebbero determinare a causa di imprevedibili eventi naturali (es.: terremoti) e sulle procedure di aiuto tra compagni.

Sono previsti una serie di incontri strutturati negli edifici scolastici, in modo da rendere partecipi il maggior numero di soggetti, con l’obiettivo di stimolarne il coinvolgimento e ancora di più per diffondere la cultura dell’accettazione. (Si allega relativa manifestazione di disponibilità del Comando provinciale Vigili del Fuoco)
Le riunioni, realizzate preferibilmente in Aula Magna, prevedranno una prima parte teorica coordinata da una Psicologa ed una Assistente sociale per definire il coinvolgimento del gruppo di classe. La seconda parte verterà sui temi specifici della Sicurezza degli alunni  e sarà condotta dal personale volontario del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, con la partecipazione diretta dei volontari del Servizio Civile che saranno coinvolti attivamente durante le esercitazioni.
Per rendere partecipi gli alunni sono previsti esempi sulle metodologie di soccorso e intervento in caso di necessità per eventi naturali (es.: terremoti).  Allo scopo di coinvolgere professionalmente ed emotivamente il maggior numero di insegnanti, saranno messi in atto meccanismi di interazione con il team dei formatori.
I volontari del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco presenteranno agli alunni le loro attività ed i compiti del Vigile in occasione degli interventi, inoltre offriranno una spiegazione tecnica sulle procedure da attuare in caso di emergenza e sul metodo di aiuto che ogni ragazzo potrà offrire al proprio compagno in difficoltà, con la collaborazione attiva degli operatori volontari del Servizio Civile.

Ci aspettiamo che i ragazzi si consapevolizzino rispetto ai diritti, ma anche alle strategie di inclusione che loro stessi dovranno attivare per rendere efficace la partecipazione sociale dei loro compagni disabili; che gli insegnanti si rendano capaci di valorizzare il ruolo “educativo” dell’alunno disabile, a favore del gruppo classe;  che i compagni non disabili, riscoprendo capacità e competenze anche in persone con gravi disabilità fisiche, comprendano il significato di “disabilità”.

Il risultato ultimo deve comunque sostenere le dinamiche relazionali e l’intervento, in caso di necessità, da parte di tutti i compagni in aiuto di chi, non autonomo, si trovi in particolari difficoltà in situazioni di emergenza, allo scopo di garantire la sicurezza scolastica di ognuno.

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.
n. 1 Coordinatore Servizio Assistenza e Sostegno Educativo (SASE) – Operatore Locale di Progetto Servizio Civile  - collaboratore  – 

n. 1 Responsabile Servizio Assistenza e Sostegno Educativo (SASE) – Operatore Locale di Progetto Servizio Civile - collaboratore  – 

n. 1 Segretaria Servizio Assistenza e Sostegno Educativo (SASE) / Tutor Volontari Servizio Civile – collaboratore – 

n. 60 Assistenti Servizio Assistenza e Sostegno Educativo (SASE) – collaboratore  – 

n. 3 Operatore Locale di Progetto Servizio Civile - – collaboratore  – 

Volontari del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Reggio Calabria

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 
L’operatore volontario del Servizio Civile nell’ambito del Progetto Servizio di Assistenza Socio – Educativa, inizia il servizio nel momento in cui il genitore accompagna il bambino e termina con la fine delle lezioni. Collabora con gli operatori assistenti dell’A.GE.DI. onlus, già presenti in servizio presso l’istituto scolastico assegnato e con i docenti, con l’obiettivo di attivare tutte le occasioni professionali ed umane, per dare autonomia ed indipendenza agli alunni con disabilità.

Prosegue - (in base al Piano Educativo Individuale ed al Piano di Intervento strutturato nell’ambito del Servizio di Assistenza) nei momenti in cui non è presente  il personale docente di sostegno - un’azione diretta a dare risposta a bisogni materiali (cura della persona, nei soli casi in cui l’alunno non autosufficiente sia stato stabilmente affidato all’assistente, deambulazione, aiuto nel momento della merenda, ecc …) e ad esigenze immateriali (bisogno di comunicazione, riconoscimento del proprio corpo, riconoscimento del rapporto distanza - vicinanza con le altre persone, relazioni partecipate, ecc…).
Per il settore di programmazione progettuale che riguarda la Sicurezza Scolastica partecipa alla realizzazione degli incontri tematici che offrono stimoli e suggestioni per riconsiderare l'immagine della disabilità alla luce di alcuni contenuti fondamentali: 

· la diversità come valore e ricchezza;

· la distinzione tra l'handicap e la disabilità; 

· l'importanza dell'accettare se stessi e gli altri; 

· l’integrazione all'interno del gruppo;

· l’attenzione e l’aiuto in caso di emergenza.
Inoltre, la collaborazione attiva degli operatori volontari del Servizio Civile sarà richiesta nei momenti esemplificativi sulle procedure da attuare in caso di emergenza e sul metodo di aiuto che ogni ragazzo potrà offrire al proprio compagno in difficoltà, con dimostrazioni e prove pratiche.


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	E’ obbligo per i volontari la frequenza del 75% delle ore di formazione (generale e specifica) erogata dall’Ente.
E’ obbligatoria la partecipazione alle riunioni di verifica del Servizio e la redazione della relazione mensile.




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria
- A.GE.DI. onlus -
	Reggio Calabria
	Via Don Minzioni, 10 
	44588
	20
	Gangeri Maria Mirella
Vadalà Anna

Meduri Roberta

Maggesi Stefania
Leuzzo Carmela


	11/06/1957
29/09/1949

02/02/1977

10/03/1962

30/08/1966
	GNG MMR  57H51H224Z
VDL NNA  49P69 H224R
MDR RRT 77B42 H224Z

MGG SFN 62C50 G702J
LZZ CML 66M70 H224X



	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria
- A.GE.DI. onlus - 
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13
	44588
	20
	D’Agostino Rosa
	02/03/1974
	DGSRSO74C42H224W
	Stracuzza Carmela
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che attuano politiche di sostegno alle famiglie.

Riviste e quotidiani

Radio e Tv locali

Ufficio Stampa del Comune di RC

Pubblicazione sito Internet Comune di RC - Rete civica unitaria

Pubblicazione sul sito Internet dell’AGEDI onlus – www.agedi.it
Pubblicazione sul periodico Associativo AGEDINews
N. di H dedicate alla sensibilizzazione – 30 – 




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si
	
	Si rinvia al sistema di selezione indicato dall’Ente all’atto di accreditamento


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il modello di monitoraggio del progetto servirà un quadro teorico di riferimento rispetto a :

· obiettivi

· parametri ed indicatori

· metodologia

· strumenti 

· sistema attivazione rete 

· tempi

· risultati attesi.

La valutazione in itinere accompagnerà l'intero processo di realizzazione del progetto per consentire informazioni utili a produrre in tempi rapidi eventuali correzioni o miglioramenti e sarà realizzata attraverso:

· valutazione di coerenza progettuale

· progettazione di dettaglio

· qualità erogata 

· qualità percepita

La valutazione finale tenderà a rilevare l'utilità e la rilevanza sociale delle azioni avviate.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si
	
	Si rinvia al sistema di monitoraggio indicato dall’Ente all’atto di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per la partecipazione al progetto è richiesto il:

            - Diploma di scuola media superiore



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	€ 1.000,00
PER MATERIALE DI SEGUITO INDICATO:
Guanti e cartellino di riconoscimento.

Dispense e questionari in riferimento alla formazione specifica.




25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	A.GE.DI. onlus
(Associazione genitori di bambini e Adulti Disabili)
Associazione non a scopo di lucro, opera nell’ambito del Self – Help, della promozione e della tutela dei diritti delle persone disabili e delle loro famiglie. 

L’Associazione metterà a disposizione il personale che ad essa fa capo, con l’esperienza pluriennale maturata nell’ambito delle tematiche relative all’integrazione delle persone disabili.
L’A.GE.DI. onlus offre la propria competenza e specificità di approfondimento su temi riguardanti non solo la disabilità, rappresentando una presenza attiva nel territorio che si propone nel dare soluzione a problemi emergenti del disagio sociale con la progettazione e l’attuazione di servizi.




26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Sistema informatico.
€ 1.000,00

PER MATERIALE DI SEGUITO INDICATO:

Guanti e cartellino di riconoscimento.

Dispense e questionari in riferimento alla formazione specifica.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:
	Nessun credito riconosciuto.


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.
L’Università degli studi di Messina,  previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze acquisite rispetto alla conoscenza delle tematiche generali relative ai servizi sociali, in particolare rispetto all’integrazione dei soggetti diversamente abili con gli insegnanti .




Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in Via S. Anna II Tronco (RC)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione avverrà in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Si
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Le principali tecniche e metodologie prevedono l’uso di:

· verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

· accompagnamento personale e di gruppo

· verifica e programmazione delle attività

· cura del percorso valutativo

· tecniche di animazione e di partecipazione attiva

· esperienze e verifiche sul campo



34) Contenuti della formazione:  

	· Servizio Civile, aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Il Servizio Civile come prevenzione del disagio giovanile.

· Normativa sulla sicurezza L. 626/94

· L 328/00 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali"
· L. 285/97  "Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza"


35) Durata:  

	30 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso le sede dell’A.GE.DI. onlus -  via  Don Minzoni, 10 – Reggio Calabria


37) Modalità di attuazione:

	La formazione avverrà in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Roberta Racinaro  - nata a Reggio Calabria il 21/08/1966   -   Psicologa


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Dott.ssa in Psicologia dello sviluppo e dell’educazione

Specializzata in Psicoterapia individuale e di gruppo ad indirizzo rogersiano

Tutor di Formazione alla Scuola di specializzazione dell’Approccio Centrato sulla Persona

Esperienze formative e lavorative come da Curriculum Vitae allegato


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Si privilegiano metodi e tecniche improntate ad un apprendimento circolare ed interattivo, evitando al massimo le lezioni frontali. A tale scopo si farà uso di giochi di ruolo e simulazioni guidate, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Si prevede l’uso di sussidi informatici e non e supporti audio-visivi tra cui film, documentari ecc…


41) Contenuti della formazione:  

	CONCETTO DI  DISABILITA’:


· Definizione

· Consapevolezza

· Disabilità e relative definizioni/classificazioni (OMS – Organizzazione Mondiale della Sanità)

· Scelta cammino di integrazione

· Disabilità/abilità, individuo e potenzialità soggettive.

SCUOLA: LUOGO DI CONFRONTO, APPRENDIMENTO, RELAZIONE:

· Caratteristiche organizzative

· Ruoli professionali

· Identificazione gruppo lavoro

· Legge 104/92: Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale, diritti delle persone disabili.

· Legge 328/00: Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali
· Accoglienza, accettazione, integrazione, partecipazione

COMUNICAZIONE: IL RUOLO DELL’ASSISTENTE SCOLASTICO

· Rapporto con l’assistito

· Comunicazione relazionale

· Rapporto assistente/istituzione

· Strumenti operativi per l’integrazione
· Finalità dell’integrazione scolastica/sociale



42) Durata:  

	   60 ore 


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

- nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;

- nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

- nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione
· questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico



Data

Il Progettista

Giovanna Laganà

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. Elio Longo
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